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All’articolo 16: 
il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Al fine di migliorare il rendimento della didattica, 
con partico-lare riferimento alle zone in cui è maggiore il rischio socio-educativo, e 
potenziare le capacità organizzative del personale scolastico, è autorizzata per l’anno 
2014 la spesa di euro 10 milioni, oltre alle risorse previ-ste nell’ambito di finanziamenti di 
programmi europei e internazionali, per attività di formazione e aggiornamento obbligatori 
del personale scolastico, con riguardo:  

a) al rafforzamento delle conoscenze e delle competenze di ciascun alunno, necessarie ad 
aumentare l’attesa di successo formativo, an-che attraverso la diffusione di innovazioni 
didattiche e metodologiche, e per migliorare gli esiti nelle valutazioni nazionali svolte 
dall’Istituto nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione 
(INVALSI) e degli apprendimenti, in particolare nelle scuole in cui tali esiti presentano 
maggiori criticità;  

b) all’aumento delle competenze per potenziare i processi di integrazione a favore di 
alunni con disabilità e bisogni educativi speciali; 

c) al potenziamento delle competenze nelle aree ad alto rischio so-cio-educativo e a forte 
concentrazione di immigrati, rafforzando in parti-colare le competenze relative 
all’integrazione scolastica, alla didattica interculturale, al bilinguismo e all’italiano come 
lingua 2;  

d) all’aumento delle competenze relative all’educazione all’affettività, al rispetto delle 
diversità e delle pari opportunità di genere e al superamento degli stereotipi di genere, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119;  

e) all’aumento delle capacità nella gestione e programmazione dei sistemi scolastici;  

f) all’aumento delle competenze relativamente ai processi di digi-talizzazione e di 
innovazione tecnologica;  

g) all’aumento delle competenze per favorire i percorsi di alter-nanza scuola-lavoro, anche 
attraverso periodi di formazione presso enti pubblici e imprese»;  

al comma 2: dopo le parole: «non statali» sono inserite le seguenti: «e con associazioni 
professionali di docenti accreditate dal Ministero dell’istru-zione, dell’università e della 
ricerca, che possiedano specifica esperienza in questo tipo di interventi,»; è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Il decreto disciplina altresì lo svolgimento delle iniziative di 
formazione di cui al comma 1, lettera g), all’interno del contesto aziendale, al fine di 
promuovere lo svi-luppo professionale specifico dei docenti coinvolti, attraverso l’apprendi-
mento degli strumenti tecnico-laboratoriali più avanzati»; al comma 3: al primo periodo, 
dopo le parole: «personale docente della scuola» sono inserite le seguenti: «di ruolo e con 
contratto a termine». 


